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22 DOMENICA – Beata Vergine Maria Regina – XXI Domenica del Tempo 
Ordinario – I settimana del Salterio 

09.00 
 11.00 
 10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Arminda, Domenico e figli defunti; Ideo e Renata; Grassi Don Sereno)  
S. Messa a Rivalta (+ Tinelli Maria nel trigesimo; Vecchi Silvana, Villa Zeno) 
Matrimonio di Marangon Andrea e Savazza Jessica a Coviolo 

23 LUNEDÌ – S. Rosa da Lima, Vergine 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

24 MARTEDÌ – S. Bartolomeo Apostolo 
18.30 S. Messa a Coviolo 

25 MERCOLEDÌ – S. Ludovico – S. Giuseppe Calasanzio 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

26 GIOVEDÌ – S. Maria di Gesù Crocifisso 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Bocedi Italia, Vecchi Ermanno) 

27 VENERDÌ – S. Monica 
19.00 S. Messa a Rivalta (Bondavalli Villa Ivrea) 

28 SABATO – S. Agostino, Vescovo e Dottore della Chiesa 
18.30 
16.30 

S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
Matrimonio di Dal Folco Marco e Tagliazucchi Daniela a S. Valentino 

29 
 

DOMENICA – Martirio di S. Giovanni Battista – XXII 
Domenica del Tempo Ordinario – II settimana del 
Salterio 

09.00 
11.00 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Domenico, Arminda e figli def., Castagnetti Nanda)  
S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Archenti-Codazzi) 
Matrimonio di Olivares Grau Rodny e Taddei Valentina a Rivalta 
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Notiziario Settimanale 22 Agosto 2021 

 
50° DI DON LUIGI 

 
Come previsto, ci siamo incontrati per preparare la festa 
dei 50 anni di don Luigi, abbiamo predisposto il 
programma che prevede: un momento di incontro con don 
Luigi, la messa di ringraziamento e la cena.  
Tutto sarà fatto  
SABATO 11 SETTEMBRE POMERIGGIO E SERA. 
Daremo poi le indicazioni pratiche per partecipare. Faremo 
anche una mostra di fotografie che ci ricordino i 20 anni 
trascorsi da d. Luigi nella comunità di Rivalta e a questo 
proposito chiediamo a tutti coloro che hanno foto di 
metterle a disposizione, portandole in segreteria entro 
il giorno 4 settembre.  
Raccomandiamo di scrivere chiaramente sul retro della 
foto: Nome, indirizzo e telefono del proprietario perchè 
possa essere restituita al termine della mostra, e quando 
possibile, aggiungere una breve descrizione della foto 
stessa (chi è ritratto, dove, quando ....).  

CI RITROVEREMO NUOVAMENTE 
MERCOLEDÌ 25 ORE 21 

PER DEFINIRE GLI INCARICHI ED I COMPITI. 
GRAZIE A COLORO CHE POTRANNO 

PARTECIPARE. 
 

 

GIORNATA LAVORO ASILO 
MARTEDI' 24 AGOSTO 
ALLE ORE 8.00 circa, 

aspettiamo braccia forti e 
numerose per sostenere e 

aiutare i nonni volontari che 
verranno per sistemare il 

giardino della scuola, ormai 
prossima alla riapertura. 

Vi promettiamo un buon caffè 
e una torta casalinga  
per una buona pausa. 

 

PREGHIERA A MARIA REGINA 
 

O Maria, Immacolata Madre di 
Dio, con gli Angeli in luce e i Santi 
in letizia, noi ti salutiamo Regina 
del Cielo e della terra e ti 
invochiamo a regnare su tutte le 
anime. Per la grazia divina, di cui 
sei la generosa dispensatrice, fa’ 
che tutte le menti conoscano Dio 
nella verità, tutti i cuori lo amino 
nella carità, tutte le volontà gli 
siano soggette nell'umiltà.  
E Tu poni maternamente in 
ciascuno di noi il tuo trono 
d'amore, così che da Te 

scaturisca ogni nostra gioia, in Te si quieti ogni nostro affanno, per Te si 
elevi, confidente, ogni nostra preghiera.  
Affrettati - o potentissima Signora! - affrettati a conquistare il mondo nella 
pace della tua carità, per lo splendore del tuo diadema e per l'avvento 
glorioso del Regno universale di Gesù Cristo, tuo Figlio divino, nostro 
Signore. Così sia. 
O degnissima Regina del Mondo, Maria sempre Vergine, intercedi per la 
nostra pace e salute, Tu che generasti Cristo signore, il Salvatore di tutti. 
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La liturgia di questa domenica ci dice 
che per essere veri cristiani, occorre seguire 
il Cristo: seguire Cristo è il vero modo per 
vivere pienamente la nostra vita nella gioia 
e nella speranza.  

Molti discepoli, dopo il discorso di Gesù 
che si dona come pane disceso dal cielo, lo 
abbandonano perché non riescono a 
comprendere come possa essere possibile: 
“mangiare il suo corpo e bere il suo 
sangue”? Ma soprattutto i discepoli sono 
preoccupati perché la Parola di Gesù indica 
una via da seguire che comporta anche 
rinunce, sacrifici, a volte anche cose non 
piacevoli ma preziose per la nostra crescita 
nella fede e nella conoscenza di Lui.  

Però questo è certo, solo se 
conosciamo una persona possiamo amarla e 
seguirla e così anche per il Cristo. I santi lo 
hanno seguito, perché si sono sforzati di 
conoscerlo attraverso la lettura della sua 
parola. 

Gli apostoli seguono il Cristo: per loro 
è essenziale la sua parola e a quel Gesù con 
il quale hanno condiviso tante avventure 
dicono: “Signore da chi andremo, tu solo hai 
parole di vita eterna”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E' necessario ascoltarlo, farlo amico, 

entrare in relazione con il Cristo per 
comprenderlo, per poter capire quello che 
lui ci dice e ci chiede di fare ogni giorno 
nella nostra vita quotidiana. 

Quando una persona si allontana 
dalla Parola di Cristo che, anche se dura, 
difficile, pesante e, qualche volta 
impossibile, è parola di vita, trova miriadi di 
“altre persone” pronte a darle suggerimenti, 
certezze, sicurezze provvisorie che non 
servono a realizzare nulla di vero e positivo 
per la propria esistenza. 

Pietro conosce il Cristo perché ha 
creduto in Lui. Solo attraverso la fede, che 
viene da Dio, possiamo credere e finalmente 
conoscere quello che Cristo ci dice. Siamo 
pronti a credere quando la Parola ci sembra 
dura ma vera, un insegnamento duro ci 
porta a credere; le sdolcinature, anche se 
piacevoli, non formano nessuno. 

Don Riccardo 

 

 

       PINNACOLO 
PRO PARROCCHIA DI RIVALTA 

MARTEDÌ 24 e 31 AGOSTO  
ORE 20.30 

Spazio giovani (sotto ai gazebo) 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!! 

NON OCCORRE PRENOTAZIONE 
Per info: Leda 3497311758 

Sandra 3355816563 
 

 RICHIESTA DI AIUTO 
Famiglia bisognosa e in attesa di due gemelli cerca passeggino a 
due posti. 
Riferimento: Francesco Trapani 347-9293092 
 

 QUESTUA del 15 agosto € 175,00 
 

 SEGRETERIA DI RIVALTA 
Aperta dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00. 
 

 CONFESSIONI 
Martedì, giovedì e sabato mattina dalle 09.00 alle 12.00 potete 
trovare sempre un sacerdote. È possibile prendere appuntamento 
per altri momenti. 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TORNARE A SCUOLA? DAVVERO? 
 

“Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo 
padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo 
e lo baciò.” (Lc 15,20) 

A ottobre riparte la Scuola Teologica Diocesana, una scuola 
aperta a tutti, che aiuta a incontrare il Signore. La nostra fede è fatta 
di riti, di gesti, di azioni, come ad esempio “andare a Messa”, che a 
volte rischiano di divenire un’abitudine e perdono di significato.  

Anche nel matrimonio avviene a volte la stessa dinamica: diamo 
per scontato il nostro sposo/a, o quello che fa, senza dare a lui/lei la 
giusta importanza, senza capire appieno cosa vive.  

Così quando avvengono delle difficoltà, esterne o interne, si 
rischia di allontanarsi da chi ci vuole bene. Ancora più facile è 
allontanarsi dal Signore, che sussurra a bassa voce e che fatichiamo a 
vedere. 

 Facile è infatti farsi un’idea sbagliata di Dio, facile crearsi un Dio 
come lo vogliamo noi, che dice solo ciò che ci fa piacere, senza 
mettersi invece nell’idea di capire che cosa voglia Lui da noi, cosa ci 
chiami a vivere, quali siano i suoi connotati, e soprattutto… quanto ci 
ami.  

La Scuola permette, senza grandi fatiche (una sera a settimana) 
di rigenerarsi nel rapporto con Dio, di togliere la ruggine o la polvere da 
questo rapporto, di farci alzare dal divano per andare incontro a un'altra 
persona.  

Così si può conoscere meglio la Sacra Scrittura, che guida 
ancora oggi la Chiesa e noi tutti e approfondire la relazione delle tre 
Persone: Padre, Figlio e Spirito Santo.  

Allo stesso tempo si può uscire da discussioni qualunquistiche 
sulla gerarchia ecclesiastica, sul perché di alcune scelte rituali, su 
come si sono sviluppati i sacramenti, prendendo in mano alcune 
importanti encicliche.  

Soprattutto può aiutarci a uscire da una mentalità 
individualistica, che vede il prossimo come qualcuno che limita le 
nostre libertà, e a comprendere come invece siamo tutti uniti, gli uni gli 
altri; il cristianesimo infatti non è una religione da vivere come “single”, 
ma in comunione, come Gesù stesso ci ha dimostrato scegliendo di 
non fare tutto da solo…  

Curiosi? Personalmente, ringrazio Dio per questa grande 
opportunità, che mi ha portato a una nuova conversione.  

 

Se siete interessati anche voi, sappiate che la scuola 
ha diversi itinerari, con durate variabili, che 
approfondiscono tematiche specifiche; si può scegliere il 
percorso che si preferisce.   

 
Per informazioni std.reggio@gmail.com oppure 0522406853. 

 

Stefano Meglioraldi 

 
 

CHI SONO I TALEBANI 
Pochi sanno chi siano i TALEBANI, come e quando 

siano nati, cosa vogliano e a chi o cosa debbano la loro 
vittoria. 

E’ un movimento culturale-religioso composto da 
giurisperiti (dottori della legge “Ulema”: colui che insegna) e si 
rivolge agli allievi ( talebani: domandatori; da taleb 
domanda) della scuola coranica (madrassa). 

Per mantenere l’ordine e far rispettare le leggi, gli 
allievi si armarono di Kalashnikov sovietici residuati e - agli 
ordini dei giudici-dottori della legge - iniziarono a imporre il 
rispetto, non di astruse pandette occidentali, ma della Sharia 
che tutto l’Islam conosce a memoria e che gli Ulema 
interpretano a richiesta. 

Il passaggio al rigore islamico interpretato dai troppo 
giovani zeloti e il loro ostentato disinteresse e assoluta 
ignoranza per le cose economiche e il desiderio di 
combattere la corruzione portata dagli stranieri (prima russi, 
poi americani) provocò un ciclo economico depressivo che 
favorì la loro espulsione dal potere grazie all’arrivo degli 
americani e del fiume di dollari con cui si aprono la strada. 

L’invasione americana creò grandi aspettative di 
democrazia e prosperità, molti mestieri non furono più vietati 
sulla base di dettami coranici anche mal interpretati, la 
proibizione delle esecuzioni pubbliche provocò ondate di 
sollievo, il minor rigore zelota nella applicazione delle leggi 
visto con gratitudine. Le elezioni del 2001 fecero nascere 
speranze e una nuova classe politica e sociale che giunse 
all’apice con le elezioni del 2004.  

Personalità politiche afghane poco preparate furono 
importate dagli Stati Uniti e nominati ministri e presidenti, il 
flusso dei lavori e dei favori incentivò nuovamente la 
corruzione. Il rilassamento dei costumi e la presenza di 
militari giovani stimolò ogni genere di deviazioni, la 
coltivazione e il traffico degli oppiacei aumentò fino a trenta 
volte nella fase finale dell’esperienza. Le logiche tribali 
ripresero il sopravvento e si iniziò a rimpiangere la frusta 
casalinga dei talebani, giudici incorruttibili. Trasformare un 
uomo di fede in un combattente non richiede sforzi: é già 
temprato, frugale e pronto al sacrificio. Era solo questione di 
tempo, ci potevano volere dieci anni e dieci anni ci sono 
voluti. 

Cosa pensano? Sono nazionalisti, sovranisti, rigorosi 
difensori della legalità, moralisti come tutti gli uomini che 
vivono tra loro e molto affini alla mentalità e psicologia degli 
evangelisti americani, mutatis mutandis. 

Cosa faranno? Governeranno esattamente come 
prima, ma senza esecuzioni pubbliche e con un occhio più 
attento alle reazioni e relazioni internazionali, ma senza 
dimenticare chi li ha aiutati e perché. Il Pakistan. 

L’appartenenza all’Etna (etnia) Pashtun li rende utili ai 
pachistani in funzione anti indiana e se dovessero gestire 
alcune attività terroristiche segrete, lo farebbero per cavare le 
castagne dal fuoco ai pakistani che devono dare prova di 
moderazione agli americani in cerca di capri espiatori. 
Potrebbero offrire kamikaze per operazioni in India, in 
Cachemir e in Inghilterra con cui il Pakistan ha conti in 
sospeso per via delle attività di intelligence che hanno 
avvelenato i rapporti con gli USA. 

Diversi osservatori internazionali prevedono una 
irrilevanza politica italiana, ma il quadro europeo tirato dalla 
leadership di Draghi potrebbe cambiare le cose. Potremmo 
raccogliere ed intensificare i contratti che, per ora, gli 
americani per ragioni di opportunità non possono sollecitare. 
C’è da augurarsi che si arrivi abbastanza presto alla 
normalizzazione. 

Nostro impegno è la preghiera e la solidarietà: 
informarsi per conoscere e smascherare ogni falsa ambiguità 
e aprire il cuore a uomini, donne, bambini e bambine. 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (Dt 4, 1-2.6-8) 
Mose parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le 
leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in 
pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra 
che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non 
aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne 
toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, 
vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e le 
metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza 
e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo 
parlare di tutte queste leggi, diranno: "Questa grande 
nazione è il solo popolo saggio e intelligente". Infatti quale 
grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, 
nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E 
quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è 
tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 

Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 14) 
Ritornello: CHI TEME IL SIGNORE ABITERÀ NELLA SUA 
TENDA 
 

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. 
 
Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
 
Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.   
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SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN GIACOMO APOSTOLO (Gc 
1,17-18.21b-22.27) 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto 
vengono dall'alto e discendono dal Padre, creatore della luce: 
presso di lui non c'è variazione né ombra di cambiamento. Per 
sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, 
per essere una primizia delle sue creature. 
Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e 
può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica 
la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. 
Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: 
visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi 
contaminare da questo mondo. 

Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Gc 1,18)  
Alleluia, alleluia! 
Per sua volontà il Padre ci ha generati per mezzo della 
parola di verità,  

per essere una primizia delle sue creature.   
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 7,1-8.14-15.21-23) 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli 
scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei 
suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non 
lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si 
sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione 
degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver 
fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, 
come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di 
letti -, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi 
discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, 
ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: 
«Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: 
"Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine 
che sono precetti di uomini". Trascurando il comandamento di 
Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e 
comprendete bene! Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando 
in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono 
dall'uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal 
di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi 
di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in-
ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 
Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono 
impuro l'uomo». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


